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         Preghiere




PREGHIERA DELLA GUIDA

Signore insegnami ad essere generosa,a servirti come lo meriti,

a dare senza contare,a combattere senza il pensiero delle ferite,

a lavorare senza cercare riposo,a prodigarmi senza attendere altra ricompensa che la coscienza di fare la tua santa volontà. Amen.

   PREGHIERA DELL’ESPLORATORE
         Fa’, o Signore, che io abbia le mani pure,                               pura la lingua, puro il pensiero.    Aiutami a lottare per il bene difficile  contro il male facile.  Impedisci che prenda abitudini 

 che rovinano la vita.  Insegnami a lavorare alacremente

 e a comportarmi lealmente uando tu solo lo vedi                                 come se tutto il mondo potesse vedermi.                               Perdonami quando sono cattivo     ed aiutami a perdonare coloro   che non mi trattano bene.Rendimi capace di aiutare gli altri quando ciò mi è faticoso.  Mandami le occasioni                                  per fare un po’ di bene ogni giorno per avvicinarmi di più al tuo divin Figlio Gesù.  Amen.




PREGHIERA DEL CAPO

Fa’, Signore, che io ti conosca. E la conoscenza mi porti ad amarti, e l’amore mi sproni a servirti ogni giorno più generosamente. Che io veda, ami e serva te in tutti i miei fratelli, ma particolarmente in coloro che mi hai affidato.

Te li raccomando perciò, Signore, come quanto ho di più caro, perché sei tu che me li hai dati, e a te devono ritornare.

Con la tua grazia, Signore, fa’ che io sia sempre loro di esempio e mai di inciampo: che essi in me vedano te, ed io in loro te solo cerchi: così l’amore nostro sarà perfetto.

Ed al termine della mia giornata terrena l’essere stato capo mi sia di lode e non di condanna. Amen.

 Signore e Capo Gesù Cristo che malgrado la mia debolezza mi hai scelta per Capo e custode della mie sorelle guide,fa’ che la mia parola illumini il loro cammino sul sentiero della nostra Legge, ch’io sappia mostrare loro le tue tracce divine nella natura che hai creato ad insegnar loro con l’esempio ciò che deve condurle di tappa in tappa verso di te, mio Dio, nel campo del riposo e della gioia, dove hai alzato la tenda per l’eternità. Così sia.


MOSTRAMI LA TUA VIA                             VOGLIO DIRITI GRAZIE
Signore,                                              Mi capita di guardare il cielo io ho preso il sacco                             e rimanere affascinata

e il mio bastone,                                  dinnanzi a tanta bellezza.  

e mi sono messo sulla strada.             Ho visto gli alberi fioriti,

Tu mi dici:                                          il mare azzurro,

“Tutte le mie vie                                 gli uccelli volare felici,

sono davanti a te”.                              le montagne coperte di neve,

Fa’, dunque,  o Signore,                      e sono rimasta abbagliata.

che fino da primi passi                       Se nel mondo ci sono  

io mi metta sotto i tuoi occhi.             cose tanto belle,

Mostrami la tua via lontane                chissà come devi essere bello

e guidami per il retto sentiero.            Tu che le hai fatte.

So che la tua via                                  Oggi voglio dirti grazie!

è quella della pace.                              Grazie per il mondo 

Per tutti coloro che incontro,               che mi hai dato,

donami, o Signore,                              grazie per la vita 

il sorriso dell’amicizia,                        che mi hai regalato,

L’aperto conforto del saluto,                grazie per le persone

la prontezza attenta del soccorso.         Che mi hai dato da amare,

Tu doni, o Signore,                            Grazie per avermi voluto bene!

la rugiada ai fiori

il nido agli uccelli 

e noi Ti diciamo grazie sin d’ora

per ogni tuo dono:

per il caldo e per il freddo

per il vento che ci batte sul volto

e ci reca la gioia di terre lontane,

per le albe piene di fiducia

 e per i tramonti ricchi di pace.

Grazie per il conforto che Tu ci dai,

affinchè ogni ora riprendiamo i nostri passi,

affinchè arriviamo ad incontrarti.
VALORI DELLA STRADA

Ho bisogno dello zaino e 

della pazienza del cammino.

Ho bisogno di avere sete 

qualche volta e di avere fame.

Ho bisogno di piantare la tenda

e dormire in essa, 

invece che nel mio comodo letto.

Ho bisogno che tutto questo 

mi strappi fuori dalle comodità

in cui ogni giorno mi adagio.

Ho bisogno che tutto questo 

mi liberi dal dormiveglia

e mi ridoni il gusto della vita.

Ho bisogno del silenzio, 

dei pezzi di strada senza parole,

per accorgermi che non devo

avere paura di niente,

neanche della mi a debolezza,

perché c’è un amore 

che mi ama sempre!
ACQUA

Genesi: 1,1-2.6-10

In principio  Dio creò il cielo e la terra. Il mondo era vuoto e deserto, 

le tenebre coprivano gli abissi e un vento impetuoso soffiava su tutte le acque. Dio disse: «Vi sia una grande volta. Divida la massa delle acque». E così avvenne.Dio fece una grande volta e separò le acque di sotto dalle acque di sopra. Dio chiamò la grande volta Cielo. Venne la sera, poi venne il mattino: secondo giorno. Dio disse: «Siano raccolte in un sol luogo le acque che sono sotto il cielo e appaia l'asciutto». E così avvenne. Dio chiamò l'asciutto Terra e chiamò le acque Mare.

L’acqua, è la cosa indispensabile per la vita non solo dell’uomo,ma dell’intero pianeta. Tuttavia può anche distruggere e nulla ferma la  sua potenza……….

Genesi: 6,12-17 Piovve sulla terra per quaranta giorni e quaranta notti. 

Fu proprio in quel giorno che Noè entrò nell'arca con i figli Sem, Cam e Iafet, con sua moglie e le mogli dei suoi figli. Con loro entrarono ogni specie di animali selvatici e domestici, ogni genere di rettili che strisciano al suolo e ogni razza di uccelli e di volatili. Vennero dunque nell'arca con Noè coppie di ogni essere vivente. Maschio e femmina di ogni specie entrarono, come Dio aveva comandato. Poi il Signore chiuse la porta dell'arca dietro a Noè. 

Il diluvio continuò per quaranta giorni sulla terra. Le acque aumentarono e sollevarono l'arca dal suolo.
Dio ha, però, fatto a Noè e a tutto il genere umano questa promessa: Genesi: 8,22.  Finché durerà la terra, seme e messe, freddo e caldo, estate e inverno, giorno e notte non cesseranno». Perché allora capitano tutte queste alluvioni ,le stagioni  sembrano tutte uguali e l’acqua sembra che porti più distruzioni che vantaggi ????… Forse abbiamo dimenticato

Questo passo della Genesi “Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse” e crediamo di essere i padroni della terra e di tutto quello che contiene, quindi ci sentiamo autorizzati a sprecare,a inquinare ...

Ricordiamoci che una delle cose che ci ha detto B.P………..lasciate il mondo un po’ meglio di come lo avete trovato, non può rimanere solo una bella frase ma un impegno ben preciso che dobbiamo prendere.

 Ogni volta che adopereremo dell’acqua pensiamo anche quello che diceva il poverello di Assisi: Laudato si mi signore per sor aqua la quale è multo utile et humile et  preziosa et casta.
L’acqua che adopereremo per la nostra pozione deve essere un acqua che serve per tutti gli usi  (utile et humile) che non va sprecata  (preziosa)  non inquinata  (casta ), solo così la nostra pozione potrà essere efficace .

Ma per fare questo dobbiamo impegnarci a non sprecare e a non inquinare quello che è il bene più prezioso per l’intera umanità.

Preghiera

Dio, Padre dell’universo, che hai posto l’uomo al centro del Giardino e gli hai affidato il Creato perché lo coltivasse e lo custodisse, liberaci dalla tentazione di crederci i padroni delle cose. Donaci mani e cuore purissimi per servire ogni Tua creatura sempre con umiltà ed amore e continuare a vivere sempre nell’amore con tutti come ci hai insegnato Tu. 

Canto: Laudato sii, Signore mio!

CHICCHI DI GRANO

Il grano è molto importante poiché elemento principale per fare il pane;  i nostri posteri, come anche riportato nella Genesi, lo ammassavano nei granai per non rimanere senza nei periodi di carestia e, chi possedeva i granai più pieni condizionava  tutti gli altri popoli .

Ma forse a noi interessa un altro tipo di grano

Zaccaria  9, 17. Quali beni, quale bellezza! Il grano darà vigore ai giovani.

Deve essere un tipo di grano molto speciale se un profeta come Zaccaria ne fa le lodi, un grano che serve per fare un tipo di pane molto……… energetico senza variazioni genetiche, integratori vari o chissà quanto altro

La risposta a queste nostre domande arriva direttamente da Gesù:

Gv. 6,22-40. Molta gente era rimasta sull'altra riva del lago. Il giorno seguente si accorsero che c'era solo una barca, - e si ricordarono che il giorno prima Gesù non era salito in barca con i suoi discepoli. I discepoli erano partiti da soli. Però da Tiberìade alcune barche arrivarono là dove il Signore aveva fatto la preghiera di ringraziamento e aveva dato da mangiare il pane a cinquemila persone. Visto che Gesù e i suoi discepoli non c'erano più, la gente prese quelle barche e andò a Cafàrnao per cercarlo. Attraversato il lago, trovarono Gesù e gli dissero:

- Maestro, quando sei venuto qui?  Gesù rispose:- Voi mi cercate, ma non per i segni miracolosi! Ve lo dico io: voi mi cercate solo perché avete mangiato il pane e vi siete levati la fame.  Non datevi da fare per il cibo che si consuma e si guasta, ma per il cibo che dura e conduce alla vita eterna. Ve lo darà il Figlio dell'uomo. Dio ha messo in lui il suo segno di approvazione. La gente domandò a Gesù: - Quali sono le opere che Dio vuole da noi? Siamo pronti a farle! Gesù rispose: - Un'opera sola Dio vuole da voi, questa: che crediate in colui che Dio ha mandato. Gli risposero: - Che cosa fai di straordinario, perché crediamo in te? I nostri antenati mangiarono la manna nel deserto come dice la Bibbia: Ha dato loro da mangiare un pane venuto dal cielo. Tu, che opere fai? Gesù disse loro: - Io vi assicuro che non è Mosè che vi ha dato il pane venuto dal cielo. È il Padre mio che vi dà il vero pane venuto dal cielo. Il pane di Dio è quello che viene dal cielo e dà la vita al mondo. La gente gli disse:

- Signore, dacci sempre questo pane!

 Gesù disse: «Io sono il pane che dà la vita. Chi si avvicina a me con fede non avrà più fame; chi mette la sua fiducia in me non avrà più sete». Ma come vi ho già detto, non volete credere. Eppure mi avete veduto!  «Tutti quelli che il Padre mi dà si avvicineranno a me; e chi si avvicina a me con fede io non lo respingerò. Non sono venuto dal cielo per fare quello che voglio io: devo fare la volontà del Padre che mi ha mandato.  E questa è la volontà del Padre che mi ha mandato: che io non perda nessuno di quelli che mi ha dato, ma lì risusciti nell'ultimo giorno. 

Il Padre mio vuole così: chi riconosce il Figlio e crede in lui avrà la vita eterna, e io lo risusciterò nell'ultimo giorno».
Un pane che ti toglie la fame per sempre sarebbe una bella invenzione e risolverebbe il problema della fame nel mondo, ma per fare questo non possiamo aspettare sempre che siano gli altri che facciano le cose. Ogni volta che mangeremo il pane dovremo  pensare che nel mondo ci sono ancora milioni di persone che muoiono di fame e che, tutto quello che noi sprechiamo, a  loro potrebbe salvare la vita .

Leggiamo ora insieme “Il Padre Nostro dei popoli” popoli diversi, ma Figli di un unico Padre, quel Padre che ha mandato Gesù a portarci il pane.

Padre nostro(Africa –Preghiera dei Khoikoi.) Non sei Tu nostro Padre, Tsuigoa? Oh che noi ti possiamo lodare. Oh, che noi ti possiamo contraccambiare Tu Padre dei padri, Tu o Signore,  Tu Tsuigoa .

 Che sei nei cieli(Preghiera Incas. Perù) O Viracocia, Signore dell’universo, ascoltami!. Dall’altezza del cielo dalla profondità del mare dove sempre Tu abiti, o creatore del mondo, o autore degli uomini, o Signore dei signori.

Sia santificato il Tuo nome. Antico Egitto inno al Dio Amon Amore a Te regna nel cielo meridionale. Simpatia per te nel cielo settentrionale. La Tua bontà conquista i cuori. Il tuo amore disarma le braccia. Salute a Te che tutto hai creato.

Venga il Tuo regno. Giappone Preghiera al Dio Kwan-on 

O tu che brilli in tutta l’eternità, simile al sole la cui gloria non può essere contrastata da nessuna potenza, o tu simile al sole nel suo corso di grazia: effondi luce sul mondo.

Sia fatta la tua volontà Africa canto dei pigmei Hakka.Creatore o creatore Tu sei il padrone, padrone di tutto. Creatore o Creatore, Tu sei il padrone della foresta, padrone degli alberi, padrone delle creature .Tu sei il padrone, noi siamo tuoi sudditi comanda ti ubbidiremo.

Come in cielo così in terra (Antica Grecia .Cleante Ateniese). A te veramente questo universo intero, che ruota intorno alla terra, ubbidisce, dovunque lo spingi, e spontaneamente da viene tratto, senza di Te, o Dio, nulla avviene sulla terra, né nell’aere  divino del cielo, é sul mare ad eccezione di quello che i malvagi effettuano per la loro stoltezza 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano Rhodesia preghiera dei boscimani.

O creatore o creatore non siamo noi tuoi figli ?Non guardi tu alla nostra fame? Donaci da mangiare. Padre io vengo a Te, sospiro a Te, donaci cibo, e le cose tutte onde possa vivere.

Rimetti a noi i nostri debiti .India. O Signore, non guardare a tutti i miei peccati. Il tuo nome, o Signore è “Guarda sereno”. Fa’ che il Tuo alito mi purifichi, come Tu vuoi.

Come noi li rimettiamo ai nostri debitori. Preghiera giainista VIII° sec. A.C. Che io senta amore per tutti gli esseri, compassione per quelli che sono afflitti sulla terra: per questo degnati concedermi o Signore, così fammi divenire o Signore.

Non ci indurre in tentazione ,ma liberaci dal male. America centrale Preghiera degli Indi Kiciua .Domani sarà di nuovo giorno, domani apparirà di nuovo la luce del sole: io non so dove sarò.

Soltanto Tu o ,mio Dio. Tu mi vedi, Tu mi proteggi  su ogni strada, in ogni oscurità, davanti ad ogni ostacolo che Tu puoi superare ,che Tu puoi vincere, Tu o Dio, Tu o mio signore ,

Tu Signore dei monti e delle valli . Così sia. 

Impegnamoci, nel quotidiano,  a pensare ai popoli che non sanno cosa mangiare, proviamo a fare attenzione a non sprecare il cibo.

Canto:  Preghiera di San Damiano

Gesù  non parla solo del pane terreno ma :Gv, 6,58.Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

Lc. 22,19.Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». 

Ogni volta che ci accostiamo all’Eucarestia , Gesù e lì presente che spezza il pane con noi . 

Ormai siamo presi da mille impegni, il ritmo della vita moderna non ci permette più (o noi non riusciamo o non  vogliamo trovare il tempo), ma così come diamo tutti nutrimento al corpo, dovremmo nutrire anche lo spirito. 

Atti . 2,42.Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 

Questi chicchi di Grano che mettiamo nella nostra pozione la faranno diventare veramente magica solo se noi impegnamo dargli il giusto valore e il giusto significato, pensiamo all’importanza che hanno, e a che cosa possono rappresentare nel nostro cammino cristiano.

Canto: Pane del Cielo

L’UVA

Giovanni 15,1-8

Gesù disse ancora: «Io sono la vera vite. Il Padre mio è il contadino. Ogni ramo che è in me e non dà frutto, egli lo taglia e getta via, e i rami che danno frutto, li libera da tutto ciò che impedisce frutti più abbondanti. Voi siete già liberati grazie alla parola che vi ho annunziato. Rimanete uniti a me, e io rimarrò unito a voi. Come il tralcio non può dar frutto da solo, se non rimane unito alla vite, neppure voi potete dar frutto, se non rimanete uniti a me. «Io sono la vite. Voi siete i tralci. Se uno rimane unito a me e io a lui, egli produce molto frutto; senza di me non potete far nulla. 

«Se uno non rimane unito a me, è gettato via come i tralci che diventano secchi e che la gente raccoglie per bruciare. Se rimanete uniti a me, e le mie parole sono radicate in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. 

La gloria del Padre mio risplende quando portate molto frutto e diventate miei discepoli.

La coltivazione della vite è  arrivata fino a noi con le sue storie, fin dai tempi più antichi. Nella Genesi è scritto che Noè cominciò a piantare una vigna, ed il frutto della vite aveva una tale importanza che ogni padre dava la benedizione al figlio primogenito augurandole di avere abbondanza di frumento e mosto.

Il pane e d il vino veniva offerto allo straniero per rifocillarlo e in segno di amicizia .

Nelle campagne il bicchiere di vino veniva offerto a chi andava in visita e ai mietitori non mancava mai oltre all’acqua un vino leggero che rinfrescasse, desse forza senza  ubriacare.

Il binomio vino e grano sembra quasi inscindibile. 

Nei pranzi importanti poi non mancava e non manca  mai il vino… . 

Non a caso l’esordio di Gesù nella vita pubblica avviene con il miracolo della trasformazione dell‘acqua in vino alle nozze di Cana, preludio a quel vino che nell’Eucarestia diventa il Suo sangue.

Il significato principale del Vangelo or ora letto è tuttavia questo:

“Alcuni credono di essere i migliori e guardano gli altri dall’alto al basso. Altri si considerano dei buoni a nulla e guardano gli altri con invidia. Tuttavia ognuno di noi, con quello che ha, li dove si trova, ha qualcosa da donare, qualcosa da dire, da fare. Poco importa se hai poco o molto da condividere: quello che conta che tu non seppellisca sotto le tue paure, sotto i tuoi egoismi, i doni che ti sono stati affidati e che tu li metta al servizio di tutti.

Gli uomini hanno gran considerazione per la capacità di prestazioni, per la qualità dei risultati, e valutano il rendimento….la produttività. Dio invece s’interessa alla quantità d’amore investito, alla bellezza di una vita offerta. Egli attende da ciascuno di noi «…..il mio meglio», E’ terribilmente facile sognare ciò che non si ha, rimpiangere cosa non si ha più, o immaginare quello che non si ha ancora……Dio ci domanda di vivere l’intensità dell’istante  presente e di non mancare all’appuntamento con quelli che proprio ora ci sono stati affidati e con tutti quelli che attendono da noi quello che noi possiamo donare loro: un sorriso, una presenza, un incoraggiamento, un po’ di speranza, la nostra coerenza……”
Preghiera

Signore, aiutaci a comprendere i significati del grappolo d’uva nelle Sacre Scritture. Essi sono per noi una lezione  di vita: il grappolo d’uva quando  nasce  è piccolo, acerbo ed ha bisogno della pioggia, del sole per crescere, per maturare e quando giunge a maturazione dà il meglio di se stesso per gli altri trasformandosi in vino;  per questo Gesù lo ha scelto per farci ricordare il suo sacrificio. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Canto:  L’unico maestro

IL SALE

Levitino 2,13
«Si deve mettere del sale su ogni offerta di vegetali. Non dimenticare mai di mettere sale sulle offerte: è un simbolo dell'alleanza di Dio con voi. Per questo, in ogni offerta metterete un po' di sale».

Il sale ha seguito passo passo la vita dell’uomo sia in senso negativo che positivo. E’, infatti vero che sul sale si faceva e si fà ancora pagare una tassa ed è anche stato causa di guerre, ma è anche vero che è ciò che da gusto ai cibi, che conserva alimenti, che è positivamente usato come metafora nella nostra cultura… . Ma come faccio a mettere il sale nelle offerte a Dio. A Dio, posso offrire delle preghiere, le cose che faccio durante la giornata ,le cose belle o brutte che mi possono capitare…forse in  Gesù troviamo  questo sale ,oppure lo dobbiamo trovare in noi stessi…

La stessa Promessa che abbiamo pronunciato inizia: Con l’aiuto di Gesù prometto…in noi dobbiamo ricercare i talenti e metterli a disposizione degli altri, ma è Lui che ci deve dare la forza.

Giobbe cap. 6,6. «Si mangia forse un cibo insipido, senza sale?»

Anche Giobbe ,che oltretutto era un uomo molto paziente , non ci lascia dubbi IL SALE E’INDISPENSABILE.

Mc. 9,50.Buona cosa il sale; ma se il sale diventa senza sapore, con che cosa lo salerete? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri».

E’ il sale che dà sapore alle cose , e noi per essere sale nel mondo dobbiamo non possiamo diventare senza sapore lasciandoci influenzare da tutte le cose che ci vengono proposte . Certo è più facile seguire la corrente ,fare quello che fanno tutti ,ma ognuno di noi ha un cervello ,una propria personalità. Ognuno di noi è un essere unico ed irripetibile e , al di là di ogni esperimento scientifico  ……..Genesi . 1 Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò;

 maschio e femmina li creò.  Siamo noi che dobbiamo cambiare il mondo ,noi che dobbiamo portare al mondo quel sale che è l’alleanza con Dio ,la Sua parola .

Riflessione

Siracide . 39,26. Le cose di prima necessità per la vita dell'uomo sono: acqua, fuoco, ferro, sale,
farina di frumento, latte, miele,succo di uva, olio e vestito.

Siracide, che era un saggio, ci elenca una serie di cose indispensabili e alcune di esse sono già nella nostra pozione ……….le altre ??????.

Ma di quale sale abbiamo bisogno noi…….di quale sale ha bisogno il mondo………………..

Preghiera

 Credo nell’uomo, nei suoi diritti e nei suoi doveri, credo nella libertà, nella verità, nella giustizia, nell’uguaglianza e fraternità di tutti senza distinzione di razza, nazione, età e sesso.

Credo nella pace per la quale m’impegno a lavorare con tutte le mie forze.

Credo nella gioia di vivere il servizio verso i fratelli.

Credo in Gesù Cristo, il figlio di Dio, un Dio d’amore e di bontà che ha creato il mondo e lo ha donato all’umanità perché lo conservasse.

Credo in Cristo che vive in me , in ogni uomo e donna, specialmente nei poveri e in chi soffre.

Credo nella vita che Dio mi ha donato, una vita che merita di essere vissuta nella gioia e nel dolore, vita vissuta ad immagine di Cristo cui io possa sempre dire: sia fatta la Tua volontà.

Credo in Maria madre e modello mio e di tutta l’umanità.

Credo nel valore della vita comunitaria, nella Chiesa, comunità di salvezza.

Credo nell’amore, la forza più grande del mondo, l’amore che cambia i cuori, l’amore che passa attraverso la Croce. Credo nel perdono di Dio, dei fratelli, nella Chiesa, che mi riconcilia con i fratelli e con Dio.

Credo nell’Eucarestia nella quale Dio è presente in mezzo a noi, cammina con noi, segno e strumento di carità, comunità, e pace. Credo nella vita eterna, perché Cristo è morto e risorto e nasce ogni giorno in mezzo a noi.

Credo nella Parola di Dio perché, è <<Parola di Dio >>

Credo nei cieli e terra nuova che Cristo ci chiama a costruire ogni giorno assieme a Lui..

Tutto questo io credo e voglio portare nel cuore e al mondo << in nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.  E così sia 

Canto:   Stella polare

L’OLIVO E L’OLIO

Genesi 8, 11

… e la colomba tornò a Lui sul far della sera; aveva nel becco un ramoscello verde di ulivo. Noè capì che le acque si erano ritirate dalla terra.

L’ulivo in questo caso serve ad indicare la fine del diluvio, la pace fra Dio e gli uomini…

Giuditta cap. 15.13. Insieme con esse si incoronò di fronde di ulivo

 … qui rappresenta la gioia nel danzare davanti al Signore ,una cosa che nell’A.T.  si faceva normalmente (Davide ecc…)..e che noi oggi ci vergognamo di fare ma che è ancora in uso in altri popoli.  

Salmo 128,3.La tua sposa come vite feconda nell'intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d'ulivo  intorno alla tua mensa.  

 Un abbinamento tra vite ed ulivo molto poetica ma profondamente aderente alla realtà.

 Si potrebbe continuare per molto ancora nelle citazioni dell’ulivo il cui legno era usato per costruire delle cose che oltre ad essere belle durassero nel tempo .  Anche Gesù andava  per predicare e per pregare in un posto dove c’erano  molte piante d’ulivo.  

Spunti di riflessione

 Salmo 104,15. Il vino che allieta il cuore dell'uomo; l'olio che fa brillare il suo volto e il pane che sostiene il suo vigore.

In questo Salmo viene anticipato quella che sarà l‘Eucarestia con l’aggiunta dell’olio:  secondo te perché? 

Mc 14,3.Gesù si trovava a Betània nella casa di Simone il lebbroso. Mentre stava a mensa, giunse una donna con un vasetto di alabastro, pieno di olio profumato di nardo genuino di gran valore; ruppe il vasetto di alabastro e versò l'unguento sul suo capo. 

A parte lo spreco visto da qualcuno in questo gesto altamente simbolico e che l’olio è stato versato da una peccatrice su di un rabbi (cosa altamente scandalosa per quei tempi )   quale altri significati ha questo gesto?

Lc. 10,34.Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. 

Nella parabola del Samaritano ,ancora una volta il vino e l’olio che vengono usati per chi è nella necessità; olio e vino che possono, con diverso significato venire usati (passatemi la parola) per curare non il corpo, ma lo spirito. Come?

Dal più piccolo Lupetto/a al più vecchio Scout noi dovremmo assomigliare all’olivo: l’olivo cresce anche nelle condizioni più disagiate e la prova si vede nelle vecchie piante con il tronco contorto e segnate ma che comunque continua a fiorire e dare frutto (sorridono e cantano anche nelle difficoltà).

I frutti che vengono triturati, macinati ma danno un prodotto che oltre che nutrire serve a curare le ferite,a consacrare re, sacerdoti, altari…………… aiutare gli altri ,  si rendono utili ed aiutano gli altri,servire …….

Riflessione
Da “Scautismo per ragazzi”
Il capitano John Smith un avventuroso inglese vissuto tre secoli or sono, era una persona con cui non era certo facile spuntarla, perché aveva combattuto in tutte le parti del mondo ed era stato ferito molte volte. Ma aveva un cuore buono e gentile. Era il miglior tipo di esploratore che si potesse trovare. Una delle sue espressioni favorite era questa: “Non siamo nati per noi stessi, ma per fare del bene agli altri” e durante tutta la sua vita praticò sempre questa massima.

Canto:   Madonna degli scout

Ps.la Tau e molti rosari sono costruiti in legno di ulivo.

l

SENAPA

Matteo 13.31- 33

Poi Gesù raccontò un'altra parabola: «Il regno di Dio è simile a un granello di senape che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, quando è cresciuto, è più grande di tutte le piante dell'orto: diventa un albero tanto grande che gli uccelli vengono a fare il nido tra i suoi rami».Gesù disse ancora una parabola: «Il regno di Dio è simile a un po' di lievito che una donna ha preso e ha mescolato in una grande quantità di farina, e a un certo punto tutta la pasta è lievitata!».

Hai mai provato a guardare una foto di quando eri piccolo ,anzi appena nato? Quel piccolo essere con un ciuffo di capelli chiari o scuri ,magari con la testa un po’ buffa che assomigliava un marziano… Poi sei cresciuto e adesso…

Ma la differenza tra un piccolo essere ed un grande è tutta qui?……… Tra un germoglio appena nato e un albero in un viale, in una foresta ?

Tutte le cose hanno un inizio: l’inizio è piccolo, incerto.

Un fiore, un albero un bambino/a ,una comunità… Un fiore sbocciato può essere donato in segno di amore ai genitori ,alla propria amata/o, a un anziano/a solo/a per fargli tornare il sorriso, lo puoi donare a Dio …

Un albero cresciuto, può fare ombra, accogliere tra i suoi rami gli uccellini.

I bambini da piccoli portano la gioia ai grandi e crescendo possono giocare, pregare, consolare…

Una comunità serve ad accogliere ed è così che si realizza il regno di Dio.

Il Regno di Dio si realizza quando nasce un grande abbraccio di pace, giustizia e solidarietà. Sono tre parole che tutti usano con molte buone intenzioni, ma è necessario l’amore di Dio per riuscire a realizzare quell’abbraccio  che raccoglie tutti gli uomini in una fraternità  universale .

Mt. . 17,20. Ed egli rispose: «Per la vostra poca fede. In verità vi dico: se avrete fede pari a un granellino di senapa, potrete dire a questo monte: spostati da qui a là, ed esso si sposterà, e niente vi sarà impossibile. 

Ma cosa è questa fede che ti fa spostare le montagne… dove la trovi…

Lc . 17,6. Gli apostoli dissero al Signore: Aumenta la nostra fede!  Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granellino di senapa, potreste dire a questo gelso: Sii sradicato e trapiantato nel mare, ed esso vi ascolterebbe.

Gli apostoli chiedono a Gesù di aumentare la loro fede, ma la fede non è una cosa che si trova al supermercato o chissà dove ma un cammino, una ricerca che dura tutta la vita. Le due gambe che ci devono portare su questa traccia, sentiero, su questa strada sono la Parola di Dio, l’Eucarestia, l’avere Gesù dentro di noi ,vivere la Sua Parola, insomma

ESSERE CRISTIANI NON APPARIRE.

Preghiera  

Ho cercato, ho cercato il Signore in tutta la mia vita: sento questo bisogno di autenticità e di radicalità, il Signore sò che mi cerca, ma io saprò lasciarmi trovare? Dal buio, dall’incertezza del dubbio,    dell’apatia e dalla critica fine a se stessa, mi farà progressivamente risalire alla luce di un incontro personale, di una fiducia operosa. Percorrere questo cammino di Fede  condividendo difficoltà e intuizioni con dei fratelli e degli amici/e che cercano il vero volto di Dio, mi riempirà il cuore di gioia e cambierà profondamente la mia vita .

Signore, Tu mi hai dato molti segni di questa Tua, premurosa ed incessante presenza: incontri,letture momenti di riflessione personale, persone che con le loro scelte coraggiose e alle volte sofferte; tutti segni che Tu metti sulla mia strada.

Pazientemente Tu vuoi farmi capire che non sono lunghe e pazienti preghiere, messe, devozioni, penitenze,scrupolosità, fedeltà ai miei doveri…  quello che Tu mi chiedi per prima cosa. 

Tu mi chiedi una scelta, un cammino di conversione, un impegno personale e definitivo, che vada aldilà delle  normali etichette umane.

Tu chiedi  e vuoi da chi Ti cerca, da chi Ti vuol seguire, l’ascolto quotidiano della Parola, un atteggiamento di contemplazione e ricerca della Tua presenza nei fatti della vita, di amore e di servizio verso gli «altri».

Continua Signore a prenderti cura di me, creatura povera, ed ultima dei Tuoi discepoli, che vuole vivere la semplicità e la fraternità e nell’abbandono fiducioso e nella ricerca  di Te, attraverso il servizio verso i fratelli, verso gli ultimi.

La mia voglia di cercarti è grande come grande è la mia debolezza e povertà, molti i miei sbagli e i miei difetti, ma Tu mi aiuterai a dire: - Eccomi!!

Canto:  Servo per amore

IL FUOCO

Esodo 3,2.13,2.19,8
L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. Signore marciava alla loro testa di giorno con una colonna di nube, per guidarli sulla via da percorrere, e di notte con una colonna di fuoco per far loro luce, così che potessero viaggiare giorno e notte. Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel fuoco e il suo fumo saliva come il fumo di una fornace: tutto il monte tremava molto. 

Il fuoco per noi ormai è una cosa tanto comune da non dargli importanza e non pensare a cosa ha rappresentato nell’evoluzione dell’uomo .

Pensiamo allo spavento che deve aver provato l’uomo alla scoperta del fuoco, e presso alcuni popoli era talmente importante che veniva adorato

Dio al popolo di Israele appariva sempre tra il fuoco (Mosè…..) segno di potenza. Ma la definizione più bella del fuoco la troviamo nel :

Cantico . 8,6 . Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio; perché forte come la morte è l'amore, tenace come gli inferi è la passione: le sue vampe son vampe di fuoco, una fiamma del Signore!

L’amore viene rappresentato come un fuoco: le serate più belle in Reparto e in Clan sono i fuochi di bivacchi .

Il vedere le fiamme che quasi danzando, ci illuminano  ci danno calore,  e una delle  emozioni che non si può riprodurre in nessun modo, così come l’amore ci illumina ci da calore e ci dà delle emozioni uniche ed irripetibili .

L’amore verso gli amici , verso l’altro sesso, i meno amici, i nemici , verso Dio ma Luca ci suggerisce: “Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla” . Questo è il vero amore ,quello che riscalda il cuore, l’ultimo componente che fa si che la “pozione magica “ si amalgami e funzioni . 

Amare gli amici, la ragazza/o per aver qualche cosa in cambio, per ottenere una contropartita che soddisfi il mio io, non è amore vero. L’amore che salverà il mondo sarà un amore che passa attraverso Dio, un amore che invade il mondo che, come un fiume in piena,  abbatte tutti gli ostacoli.

Preghiera.

 Signore insegnaci a non amare  non solo noi stessi a non amare soltanto quelli che ci amano. Insegnaci  pensare agli altri, ad amare quelli che nessuno ama. Concedici la grazia di capire che, ad ogni istante, mentre noi viviamo una vita troppo felice, ci sono milioni d’esseri umani che muoiono per la fame, per le guerre, provocate dalla nostra indifferenza, dalla nostra voglia d’avere tutto e subito. Signore facci capire che il nostro superfluo é quello che potrebbe salvare la vita di milioni di persone.

Signore c’è sempre qualcuno che ci attende lungo le strade della vita. Poveri che hanno fame, gente che cerca amore, lacrime da asciugare. Signore insegnaci a camminare non solo con le leggi in mano ma con l’amore. Insegnaci a non dire mai <Io mi faccio gli affari miei > 

Canto:  Sono solo un uomo

La parola di B.P.: Guarda lontano.

Ci sono due modi per scalare una montagna. C’è chi sale su diritto seguendo il sentiero fatto dagli altri o indicato nella guida; tiene gli occhi fissi su quel sentiero, per non perderlo; la sua idea fissa è di farcela ad arrivare in cima. C’è, invece, un altro tipo di alpinista che è ugualmente ansiosi di arrivare in cima, ma che guarda più lontano. Guarda avanti a sé ed in alto e vede le varianti che, a causa di frane, ecc. ..., si possono fare rispetto al sentiero preesistente, e varia il suo percorso in conseguenza. Di quando in quando si ferma a guardare attorno a sé per rendersi conto della vista spettacolosa che ad ogni passo si apre e si dispiega dinanzi a lui; e così il suo animo si riempie di gioia ed entusiasmo, che rendono leggero il suo compito e gli danno una rinnovata spinta per continuare. Dunque nel nostro lavoro -  come del resto in ogni altra attività - dovremmo guardare avanti, molto avanti, con grande speranza ed obiettivi elevati, e guardare attorno a noi con gioia e buona volontà; guardare indietro con gratitudine per ciò che è stato compiuto, e quindi continuare con rinnovato vigore, con pronto spirito di iniziativa e con più ampia veduta sulla meta ultima che vogliamo raggiungere, aiutando nel contempo gli altri sul cammino.

Ma quando guardate, guardate lontano, e quando credete di star guardando lontano, guardate ancora più lontano!.

Auguriamo a tutti voi di guardare sempre lontano per scoprire nuove mete da raggiungere con impegno e buona volontà e quando guardate indietro di rallegrarvi dei passi già compiuti. Buon sentiero.




FAMMI DORMIRE iN PACE.

Signore, mio Dio, io ti ringrazio

perché hai portato a termine questo giorno;

io ti ringrazio perché hai dato riposo

al corpo ed all’anima.

La tua mano era su di me

e mi ha protetto e difeso.

Perdona tutti i momenti di poca fede

e tutte le ingiustizie di questo giorno;

aiutami a perdonare coloro

che sono stati ingiusti con me.

Fammi dormire in pace 

sotto la tua protezione

e liberami dalle insidie delle tenebre.

Ti affido i miei cari, 

Ti affido il mio corpo e la mia anima.

Dio, sia lodato il tuo santo nome. Amen.

PREGHIERA DEL XIV SEC.                            

               Cristo non ha mani                        

         ha soltanto le nostre mani                

         per fare il suo lavoro oggi.

               Cristo non ha piedi 

           ha soltanto i nostri piedi

per guidare gli uomini sui suoi sentieri.

              Cristo non ha labbra 

          ha soltanto le nostre labbra 

per raccontare di sé agli uomini di oggi.

              Cristo non ha mezzi 

          ha soltanto i nostri aiuto

       per condurre gli uomini a sé.

         Noi siamo l’unica Bibbia

       che i popoli leggono ancora

    siamo l’unico messaggio di Dio

          scritto in opere e parole.








